Testo Unico del 08/10/1931 n. 1572

Titol o del provvedi nento:
Test o uni co dell e | eggi sul nuovo catasto dei terreni
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 4 del 07/01/1932)

art. 1
For mazi one del catasto geonetrico particellare; art. 1 |legge 1 marzo
1886, n. 3682, serie 3a.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Sara' provveduto, a cura dello Stato, in tutto il Regno, alla fornmazione di
un catasto geonetrico particellare uniforne fondato sulla msura e sulla
stima, allo scopo:

1 di accertare |le proprieta’ imobili, e tenerne in evidenza |le nutazioni;

2 di perequare |'inposta fondiaria.

E cio nei nodi e term ni prescritti negli articoli seguenti .
art. 2

Ri | evanent o cat ast al e; particella cat ast al e; nmappe catastali

dichiarazioni di notevole interesse pubblico degli imobili; art. 2

legge 1 marzo 1886, n. 3682, serie 3a; articoli 1 e 2 |egge 11 giugno
1922, n. 778.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

La msura avra per oggetto di rilevare la figura e la estensione delle
singole proprieta e delle diverse particelle catastali e di rappresentarle
con mappe planinetriche collegate a punti trigononetrici

La particella catastale da rilevarsi distintanente e costituita da una
porzione continua di terreno o da un fabbricato, che siano situati in un
medesi nb  conune, appartengano allo stesso possessore, e siano della nedesina
qualita' o classe, o abbiano | a stessa destinazione.

Saranno rilevati per la loro area anche fabbricati urbani e gli altri enti
non soggetti all'inposta fondiaria.

Su richiesta del M nistro per |'educazione nazionale, saranno inscritte ne

registri catastali, con apposita annotazione, |e dichiarazioni di notevole
interesse pubblico notificate ai proprietari ed ai possessori o0 detentori a
qual siasi titolo degli immbili dichiarati soggetti a speciale protezione, a

mente della legge 11 giugno 1922, n. 778, perche' presentano un notevole
interesse pubblico a causa della loro bellezza naturale o della loro
particolare relazione con la storia civile e letterari a.

art. 3
Esecuzi one del rilevamento catastale; aggi ornanento e scal a dell e mappe
catastali; art. 3 legge 1 marzo 1886, n. 3682, serie 3a; articolo unico

| egge 20 giugno 1889, n. 6130, serie 3a.

Testo: in vigore dal 22/01/1932
Il rilevamento sara' eseguito da periti delegati dalla Amm nistrazione de

Catasto, coi netodi che la scienza indichera' siccome i piu idonei a
conciliare la nmmggiore esattezza, econonmica e sollecitudine del lavoro.
Le mappe catastali esistenti e servibili allo scopo saranno conpletate,

corrette e nesse in corrente, quand anche in origine non collegate a punti
trigononetrici

Le nuove mappe saranno nella scala di 1/2000.

Dove sia richiesto dal maggiore frazionanento delle particelle, potranno
essere nella scala di 1/1000 e di 1/500, e dove sia consigliato dal mnore
frazi onamento, nella scala di 1/4000.
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art. 4
Delimtazione e terminazione; art. 4 legge 1 marzo 1886, n. 3682, serie
3a.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Prima che com ncino le operazioni di rilevanento si procedera alla
ricognizione della linea di confine (delimtazione), ed ove sia necessario,
all a posi zione dei term ni (terninazione):

a) dei territori conunali o singole frazioni di comuni aventi patrinonio
separ at o;

b) delle proprieta conprese nei singoli comuni

art. 5
Qperazioni di delimtazione; controversie sui confini; art. 5 legge 1
marzo 1886, n. 3682, serie 3a; art. 1 |legge 21 gennaio 1897, n. 23.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

La delimtazione del territorio comunale e delle proprieta conprese ne

singoli comuni sara' eseguita per cura dell'Anm nistrazione del Catasto, in
concorso della Conm ssione censuaria conmunale, ed in contraddittorio delle
parti interessate o di loro del egati. | possessori  possono fars

rappresentare nmedi ante senplice di chi arazione autenticata da Podesta'

| 'assenza loro, o della Conm ssione censuaria comunal e, non sospende il corso
del | ' oper azi one.

Le controversie che insorgessero rispetto alla linea di confine saranno
conposte am chevol nente dal delegato dell' Amr ni strazi one o deci se per nezzo
di arbitri nonminati dai contendenti o risolute dal delegato stesso giusta lo
stato di fatto e per gli effetti del rilevamento senza pregiudizio delle
conmpetenti ragioni di diritto.

I terreni contestati saranno intanto conpresi nel cormune al quale di fatto
appart engono.

art. 6
Esecuzione della termnazione; art. 6 legge 1 nmarzo 1886, n. 3682
serie 3a; art. 1 |legge 21 gennaio 1897, n. 23.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

La term nazione dei territori conunali sara' fatta per cura delle
Ammi ni strazioni nmunicipali. La terninazione delle proprieta conprese ne
singoli comuni sara' eseguita dai rispettivi possessori.

Col regolanmento si stabiliranno |le norne opportune per dette operazioni

| termini saranno riferiti in nappa.

L' onmissione della ternminazione non ritardera' le altre operazioni catastali

art. 7
Esecuzi one del rilevanento catastal e; intestazione dei beni a
possessori ;.
Art. 7 legge 1 narzo 1886, n. 3682, serie 3a; art. 1 |legge 21 gennaio
1897, n. 23; art. 1 della legge 5 gennaio 1928, n. 135.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Alla delimtazione e termnazione terra'" dietro il rilevamento da farsi da
periti governativi catastali «coll'intervento dei delegati delle Conmi ssioni
censuarie conunali, se trattasi di confini conunali; e coll'intervento de
possessori interessati se trattasi di confini interni

L' assenza pero' dei rappresentanti dei conmuni limtrofi e dei possessori non
sospendera' il corso delle operazioni, potendo i periti catastali servirsi di

indicatori locali.
I beni saranno intestati ai rispettivi possessori quali risulteranno all'atto

del rilevanento. Quelli in contestazione saranno intestati al possessore di
fatto, con relativo annot anent o e con riserva di ogni diritto.
I beni dei quali non si  potessero conoscere i possessori saranno
provvi sorianente intestati al Demanio dello Stato.

Il Governo potra' fare eseguire a cottimp quei lavori che possono
assoggettarsi ad una facile sorveglianza e verificazione.

Se la proprieta' i ndivisa dell'inmmbile e' conune a piu persone,
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| "intestazione indichera' 1le quote dei singoli partecipanti, ciascuno de

quali sara' tenuto in solido al paganmento dell'inposta.

Qualora sull'imobile coesista il possesso, da parte di piu  persone, di
diversi diritti reali di godinmento dei frutti o di alcuna specie di essi o di
altre wutilita" del sopra o sotto suolo, la intestazione indichera come
conpossessore ciascun titolare dei suddetti diritti, specificando |a
consistenza dei diritti nmedesinm e attribuendo a uno dei conpossessori il
godimento di ogni altro diritto all'infuori di quelli specificati, ed
asseghando ad ognuno una parte del reddito i mponi bile conplessivo

corrispondente al valore dei rispettivi godinenti. Ogni conpossessore sara
tenuto al paganento della propria quota d'inposta, senza vincolo di

solidarieta’ per la quota dovuta dagli altri conpossessori, nonostante
qual siasi uso, patto o disposizione di antica legge in contrario; salva
soltanto nei rapporti interni fra conpossessori |'osservanza delle diverse

pattuizioni risultanti dall'atto scritto di costituzione o di conferma de
diritto di godinmento, che abbia data certa e risalga a non oltre un
trentennio prim della entrata in vigore delle presenti disposizioni di

| egge, e cio nei limti dello stesso trentennio e salva, nei casi che i
trentennio venisse a conpiersi nei cinque anni successivi alla loro entrata
in vigore, la wulteriore osservanza di tali patti per |'intero quinquennio.
Nulla €' innovato intorno all'obbligazione di soddisfare |'inposta fondiaria
i nconmbent e all"usufruttuario, all'usuraio, al titolare del diritto di

abitazione o all'enfiteuta, debitore di un' annua prestazione in denaro o in
derrate, purche' questa sia stabilita in una somma o quantita' determ nata.
Nel caso che la prestazione sia stabilita in una quota parte dei frutti dello
i mobi |l e, si  applicheranno I e disposizioni del precedente capoverso.

Nulla €' pure innovato in ordine ai rapporti di promiscuita costituiti dalla
esistenza di usi civici e di altri diritti particolari a favore di singole
collettivita" sopra immobili di altrui proprieta'

art. 8

Ri | evanento della coesistenza di piu diritti reali di godinento sullo
stesso inmmbile; art. 3 legge 5 gennaio 1928, n. 135.

Testo: in vigore dal 22/01/1932
Il rilevamento della coesistenza sullo stesso immobile, dei diversi diritti

reali di godi ment o sara' fatto, su domanda degl i i nteressati,
dal | " Amm ni strazi one catastale, la quale potra' anche provvedervi d'ufficio.
Nel caso di contestazione, |'intestazione dei conpossessori di fatto portera’

| "annotanento di riserva di ogni diritto.

art. 9
Proposte di intestazione. Reclani; art. 4 legge 5 gennaio 1928, n. 135.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Le proposte di intestazione e di ripartizione vengono portate a conoscenza
degl i interessati, i quali hanno diritto di reclamare contro di esse, e
vengono rese definitive, <coi procedinenti prescritti nell'art. 37 de

presente testo unico.

art. 10
Effetti giuridici del catasto; art. 8 legge 1 marzo 1886, n. 3682
serie 3a.

Testo: in vigore dal 22/01/1932
Con altra legge saranno determnati gli effetti giuridici del catasto e le
riforme che occorressero a tal fine nell a | egi sl azi one civile.

art. 11
Stima dei terreni e formazione delle tariffe d estino; art. 9 legge 1
marzo 1886, n. 3682, serie 3a.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

La stima dei terreni ha per oggetto di stabilire la rendita inponibile, sulla
quale e fatta la ripartizione della inposta, nediante la formazione di
tariffe di estinb, nelle quali e determ nata, comune per conune, la rendita
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stessa per ogni qualita' e classe.

art. 12
Attribuzione ad ogni comune di una sola mappa e di una sola tariffa;
art.
10 legge 1 nmarzo 1886, n. 3682, serie 3a; articoli 1 (4 comma); 2 (2
comma), 5 (3 e 4 corma) r. Decreto 7 gennaio 1923, n.17

Testo: in vigore dal 22/01/1932

DI  regola ogni conune anministrativo avra' una sola mappa ed una sola tariffa
Le eccezioni a questa regola dovranno esere autorizzate dal Mnistro per le
finanze, con decreto speciale, sulla proposta dell'Uficio generale de

Catasto o0 delle Comrssioni censuarie conunali e sentito il Governatore pe
comune di Ronm ed il Podesta' per tutti gli altri conuni
art. 13

Tariffe d' estino; art. 11 (1 e 2 conma) legge 1 marzo 1886, n. 3682
serie 3a, art. 1 (1 comm), 5 (4 connra) e 6 (2 commm) r. Decreto 7
gennai o 1923, n. 17

Testo: in vigore dal 22/01/1932

La tariffa esprine, in noneta legale, la rendita inmponibile di un ettaro per
ciascuna qualita' e classe.

La rendita inmponibile e quella parte del prodotto totale del fondo che
ri mane al proprietario, netta dalle spese e perdite eventuali .
Agli effetti attuali del catasto, le tariffe d' estino rappresentano la parte
dominicale del reddito nedio, ordinario, continuativo ritraibile dai terreni
al 1 gennaio 1914.

Le tariffe d estino stabilite dalla Comm ssione censuaria centrale a norna
dell"art.2 del R decreto 7 gennaio 1923, n. 17, in occasione della revisione
general e degli estim catastali, saranno conservate. Quando occorra
conpletarne il quadro o formarlo di nuovo, provvedera' |'Am nistrazione
catastale <con gli stessi criteri di cui all"art. 1 del R decreto sopra citato
e con le norne dettate dal Mnistro per le finanze a nmente dell"art. 6 dello
stesso Regi o decreto.

art. 14
Deterioramenti e miglioramenti dei terreni; art. 1 (1 conma) r. Decreto
16 dicenbre 1922, n. 1717.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

| terreni sar anno inscritti in catasto nello stato delle <colture o di
destinazione nel quale si troveranno all'atto del classanento, senza tener
conto di deterioramenti intenzionali o dipendenti da circostanze eccezi onal

otransitorie.

I miglioramenti avranno effetto in catasto soltanto dopo cinque anni
dall'"epoca in cui il possessore dinostrera di averli introdotti, senza
pregi udi zio dell e naggi ori esenzioni accordate da | eggi speciali.

art. 15
Particella catastale; art. 13 legge 1 marzo 1886, n. 3682, serie 3a.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Ogni particella sara' considerata da se', senza riguardo alla sua connessi one
con altri fondi o con esercizi industriali, e a rapporti personali de
possessore.

art. 16
Fabbricati rurali; art. 15 legge 1 nmarzo 1886, n. 3682, serie 3a.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Saranno conpresi nel catasto i fabbricati rurali di che all'art. 8 della
legge 6 giugno 1877, n. 3684, e, cioe', le costruzioni rurali coi loro
accessori, quando appartengano allo stesso proprietario dei terreni cui

servono e sono inoltre destinate:
a) all'abitazione di coloro che attendono col proprio |lavoro alla nmanuale

Pagina 4



Testo Unico del 08/10/1931 n. 1572

coltivazione della terra;

b) al ricovero del bestiane necessario per quella coltivazione o alinentato
da quei terreni

c) alla conservazione e prinma manipol azione dei prodotti agrari dei terreni,
nonche' alla custodia e conservazione delle macchine e degli attrezzi che
servono alla coltivazione dei terreni nedesim.

| detti fabbricati e le aree che occupano saranno esenti da inposta.

art. 17
Acque d'irrigazione; art. 16 legge 1 nmarzo 1886, n. 3682, serie 3a.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Le acque d'irrigazione si intenderanno conprese per il loro effetto utile
nella stina dei terreni cui servono. Nel caso pero' di terreni irrigati con
acque in tutto o in parte di affitto o concesse a canone, sara' fatta da

reddito una propor zi onat a detrazi one per il costo del | " acqua.
art. 18
Tariffe d'estino di particolari immbili; art. 17 legge 1 marzo 1886, n

3682, serie 3a; art. 1 legge 21 gennaio 1897, n. 23; art. 1 legge 11
luglio 1929, n. 1260.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Saranno escluse dalla stima fondiaria le mniere, |e cave, le torbiere, le
saline edi laghi e stagni da pesca, con |la superficie stabilmente occupata
per la relativa industria, e | e tonnare.

I terreni destinati a scopo di delizia, a colture che richiedono special
apparecchi di riparo o riscaldanmento, o in generale sotratti per qual sivoglia

altro uso alla ordinaria coltivazione, in quanto non siano da consi der ar si
giusta |"articolo 16 del presente testo unico, cone accessori dei fabbricati
rurali, si valuteranno parificandoli ai mnigliori tra i terreni contigui

Non si attribuira' alcuna rendita:

a) ai fondi indicati dall"art. 10 della legge 14 luglio 1864, n. 1831, ed €'
abr ogat o il di spost o del 2 al i nea, n. 5, del detto articolo;
b) alle strade vicinali contenplate dall'art. 19 della |egge 20 marzo 1865,
all egato F;

c) alla superficie occupata dai canali nmmestri per |a condotta delle acque.
Al'l"area occupata dalle strade ferrate e dalle tramvie in sede propria, colle
rispettive dipendenze del piano stradale, sara' applicata una tariffa unica
per ogni comune egual e alla tariffa nedia del conune nmedesi no.

art. 19
Uficio generale del catasto; art. 18 legge 1 marzo 1886, n. 3682
seri e 3a.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Presso il Mnistero delle finanze e' istituito un Ufficio generale de
Catasto, tecnico ed ammnistrativo, al quale appartiene la direzione e |la
vigilanza di tutte |le operazioni catastali.

art. 20
Esecuzione delle operazioni di msura, qualificazione, classificazione
e classanento dei terreni; art. 5 2 e 3 commm, r. Decreto 7 gennaio
1923, n.
17.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Le operazioni di misura, che potranno anche essere appaltate, saranno
compi ute dall"' Anmi ni strazione del Catasto e dei Servizi tecnici osservando |le
di sposi zi oni del presente testo unico.

Le operazioni di qualificazione, classificazione e classanento dei terren

saranno eseguite a cura dell' Amm nistrazione del Catasto e dei Servizi
tecni ci col concor so delle Conmmi ssi oni censuarie comunal i .

art. 21
Istituzione delle comm ssioni censuarie; art. 22 legge 1 narzo 1886, n.
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3682, serie 3a.

Testo: in vigore dal 22/01/1932 _ _
Saranno istituite Conm ssioni censuarie, una comunal e per ciascun conune, una
provi nci al e per ciascuna provincia, ed una centrale.

art. 22
Conmmi ssione censuaria centrale; art. 1 R Decreto 11 narzo 1923, n. 637.

Testo: in vigore dal 18/10/1938
1. La Conmi ssione censuaria centrale e' conposta di 17 nenbri effettivi e di 4
suppl enti, nomnati dal Mnistro per |le finanze e ci oe'

a) del direttore generale del Catasto e dei Servizi tecnici erariali e di
quell o delle Inposte dirette, in qualita" di nmenbri effettivi;
b) di un menbro effettivo scelto fra i funzionari dell' Avvocatura general e

dello Stato, di grado non inferiore al 5;

c) di un nenbro effettivo scelto fra i magistrati di sede a Roma, di grado non
inferiore al 5;

d) di un menbro effettivo scelto fra i funzionari dipendenti dal Mnistero
dell"agricoltura e delle foreste, di grado non inferiore al 5;

e) di due menbri effettivi e di uno supplente scelti fra un nunero triplo di
desi gnati dalla confederazione fascista degli agricoltori;

f) di un menbr o effettivo scelto fra tre designati dalla Confederazi one
fascista dei lavoratori dell'agricoltura;

g) di tre nmenbri effettivi, uno per ciascuno dei Sindacati nazionali fascisti

degli ingegneri, dei geonetri e dei tecnici agricoli, scelti fra un numero
triplo di desi gnat i dalla  Confederazione fascista dei professionisti ed
artisti;

h) di altri sei nmenbri effettivi e di tre supplenti scelti fra | e persone
esperte in nateria.

2. La Conmmi ssione risiede presso il Mnistero delle finanze ed e' presieduta

dal Mnistro, o, in sua vece, dal vice-presidente da lui nonminato fra i menbri
effettivi.

3. A tutti i menbri, eccettuato il vice-presidente e quelli di cui alle
lettere a), b), c) e fatto obbligo di partecipare annual nrente ad al neno due
dei sopral uoghi che si rendano necessari per |'espletanento degli incarich

attribuiti alla Comm ssione.

art. 23
Conpetenze della comissione censuaria centrale; art. 2 r. Decreto 11
marzo 1923, n. 637.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

La Conmmi ssione censuaria centrale, giusta |le nornme stabilite per la
pubblicazione delle tariffe d estinbo e dei dati catastali, e per la
trattazione dei relativi reclam, decide:

a) sui reclami e sulle osservazioni e proposte dell'Uficio generale de
Catasto intorno alla qualificazione, alla classificazione ed alle tariffe e

stabilisce Il e tariffe st esse per tutti i Cormuni del Regno;
b) sui reclam dell' Anministrazione catastale e delle Comi ssioni provinciali,
ed anche delle mnminoranze di per queste erroneita di criteri seguiti in
singoli Comuni o in determnate zone nella esecuzione del classanmento;
c) sui  reclam dei possessori ed enti interessati, delle Conmi ssioni
censuarie e dell' Anm nistrazione catastale, per violazione di |egge e per
questioni di massima. E in facolta' della Conmissione centrale anche i

decidere sul nerito delle questioni che hanno data luogo a tali reclam,
guando sorga conflitto di giurisdizione fra diverse Comn ssioni provinciali

ed in casi speciali a giudizio della stessa Conmi ssione centrale.

La Conmi ssione centrale inoltre, sopra richiesta del Mnistro e dell' Uficio
general e del Catasto, da' parere:

a) sui metodi di rilevanmento e sui limti delle tolleranze da ametters

nelle triangolazioni e nei rilevanenti particellari;

b) sulle scal e da adottarsi nella costruzi one dell e mappe;
c) sulle istruzioni da darsi circai criteri e i procedinenti che si debbono
seguire nell e operazioni di qualificazione, di classificazione e di

classanento e nella formazione delle tariffe;
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d e, in generale, sulle istruzioni di massinma relative alla formazione ed
al I a pubblicazione del catasto; _ _
c) sulle nornme da prescriversi per |a conservazione del nuovo catasto e degl

atti relativi, e per la determ nazione dei suoi effetti giuridici

f) sulle richieste delle provincie per |'acceleranento delle operazioni
catastali, sul tempo in cui possono essere conpiute, sui preventivi delle
spese all'uopo necessarie, e sui reclam delle Provincie a catasto accelerato
contro gli aunenti di spesa e di tenpo per il conpinmento delle operazioni

0) sopra qual si asi altra questione concernente la formazione e la
conservazi one del cat ast o, e sopra ogni altro affare tecnico od
ammnistrativo sul quale il Mnistro o il direttore generale credessero

opportuno di interpellarla. . _ .
Spetta alla Commissione centrale fissare un termne perentorio alle
Conmi ssioni  censuarie provinciali quando queste non provvedono soll ecitanente

all'esanme dei reclam concernenti i dati catastali risultanti dal classanento
ed all'esane delle tariffe e dei relativi reclanm.

Infine la Comissione centrale conpie tutti gli altri incarichi che i
Mnistro creda di affidarle in rapporto alle operazioni catastali di

gual si asi genere.

art. 24
Conpiti del presidente della comm ssione censuaria centrale; art. 3 r
Decreto 11 marzo 1923, n. 637

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Il Presidente della Comrissione, e per esso il Vice-presidente che lo
sostituisce a tutti gli effetti, dirigei lavori, firma |a corrispondenza,
presi ede | e adunanze e cura la esecuzione delle deliberazioni della
Conmmi ssione stessa in quanto a |lei spetta.

art. 25
Menbri  della commi ssione censuaria centrale. Inconpatibilita ; art. 4

r.
Decreto 11 marzo 1923, n. 637.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Non possono far parte contenporaneanent e della Comi ssione central e
ascendent i e di scendenti, suocero e gener o e pi u' fratelli

I menbri della Conmissione centrale non possono appartenere ad alcuna altra
Commi ssione censuaria. Se chiamati a far parte di altre Conm ssioni hanno
diritto di scelta, e debbono informarne la Presidenza della Centrale
di chi arando per qual e Conmi ssi one i ntendono optare.

I periti catastali non possono far parte della Comr ssione centrale.

art. 26

Nom na, durata in carica e riconferma dei conponenti della
conm ssione censuaria centrale; art. 5 R Decreto 11 narzo 1923, n. 637.

Testo: in vigore dal 18/10/1938

1. I nenbri della Conm ssione censuaria centrale durano in carica un triennio
e possono essere riconfermati.

2. | menbri della Comm ssione cessano di far parte di essa al conpinento de
65 anno di eta', eccezione fatta per il vice-presidente, e per i funzionari
dell o Stato per |'eventuale periodo in cui prestino servizio presso |le proprie
Ammi ni strazioni, oltre il suddetto limte.

3. Nel caso in cui, per qualsiasi notivo, occorra sostituire uno dei nenbri

della Conmmi ssione, chi surroga rimane in carica solo quanto vi sarebbe rimasto
il suo predecessore.

art. 27
Del i berazioni della conmm ssione censuaria centrale; art. 6 R Decreto 11
marzo 1923, n. 637.

Testo: in vigore dal 18/10/1938

1. La Comm ssione censuaria centrale non puo' deliberare se non sono presenti
otto nmenbri, oltre il presidente o il vice-presidente.
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2. | commissari supplenti devono intervenire alle adunanze, sia per tenersi al
corrente sul l'andanento delle operazioni, sia per fornire schiarinenti e
coadi uvare | a Conmi ssione nei suoi lavori. Essi concorrono a formare il numero

| egal e nell'assenza di nmenbri effettivi.

In tal caso hanno voto deliberativo.

3. | menbri supplenti hanno del pari voto deliberativo quando sono relatori.

4. | menbr i dell a Conmi ssi one debbono astenersi dal prendere parte alle
del i berazi oni riguardanti |'"interesse proprio e quello dei |oro ascendenti,
di scendenti, fratelli, sorell e, coniuge, suoceri, generi e nuove; altrinmenti
| e deli berazi oni stesse sono nulle. Possono pero' assistere o prendere parte
all e discussioni che vi si riferiscono, ma non possono esserne relatori.

5. Le del i berazioni si prendono a naggi oranza di voti ed in caso di parita'
preval e quell o del presidente.

6. Qualora taluno dei nmenbri si astenga dal voto il nunero dei votanti e
format o non tenendo conto del | ' astensi one.
7. Chi presiede esprine per ultinmo il proprio voto.

8. D tutte | e adunanze della Conmi ssione censuaria centrale saranno conpil ati
i processi verbali.

art. 28
Collegio dei periti catastali e segreteria della conm ssione censuaria
centrale; art. 7 r. Decreto 11 marzo 1923, n. 637

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Al'la dipendenza della Presidenza della Conmm ssione sono posti il Collegio de

periti catastali e la Segreteria.

Il Collegio dei periti e conposto di un ingegnere capo, con |le funzioni d

capo del Collegio, e di quel nunmero di tecnici che potra' essere richiesto
dal | e esi genze del servizio.

La segreteria e' conposta di uno o piu segretari.

Al'l' uno ed all'altra e aggregato il personale d'ordine necessario.
I  funzionari conponenti il Collegio dei periti e la Segreteria vengono
destinati a tale ufficio e ne vengono esonerati con decreto Mnisteriale,
sentito il direttore generale del Catasto ed il Vice-presidente della

Comni ssi one.

E fatto assoluto divieto al collegio dei periti ed alla Segreteria di
comuni car e, senza esplicito consenso della Presidenza, qualunque atto,
docunmento o decisione della Commissione, a chi non faccia parte della
Conmi ssi one nedesi ma.

art. 29
Local i, mobili e oggetti per il funzionanmento della conm ssione
censuaria centrale e della segreteria; art. 8 r. Decreto 11 narzo 1923,
n. 639.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

I locali, mobili, oggetti di cancelleria, stanpati e quanto occorra per |la
Comm ssi one e la Segreteria, sono provveduti, sopra richiesta della
Presi denza, dall'ufficio generale del Catasto.

art. 30
Rel azioni della comm ssione censuaria centrale con gli wuffici de
catasto e le commissioni provinciali e comunali; art. 9 r. Decreto 11
marzo 1923, n.
637.

Testo: in vigore dal 22/01/1932
La Commi ssione censuaria centrale corrisponde direttanente tanto con

|"Uficio generale del Catasto, quanto con gli Ufici esterni del Catasto,
con le Comm ssioni provinciali e conmunali, e con qualunque altra autorita' od
uf ficio.

Pero' |e decisioni definitive della Conmm ssione sono senpre conunicate pe

tramte dell' Ufficio general e del Catasto. _ S _
Si  conmuni cano anche all'Uficio generale nedesinob le decisioni di massina
prese dalla Comm ssione centrale, in qualunque stadio dei suoi lavori.
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art. 31
Accesso dei del egati della comn ssione censuaria centrale alle
proprieta private; art. 10 r. Decreto 11 marzo 1923, n. 637.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

I delegati della Comm ssione censuaria centrale, per avere accesso alle
private proprieta' nell'adenpinento dei loro uffici, devono essere nuniti di
un certificato rilasciato dal Presidente, o vice-presidente della Conm ssione
nmedesi ma.

art. 32
Conpensi dei conmi ssari e del personale della segreteria; art. 11 R
Decreto 11 marzo 1923, n. 637

Testo: in vigore dal 18/10/1938
1. Con decreto del Mnistro per le finanze sara' provveduto all'assegnazi one

di una i ndennita' annua ai conponenti |a Comm ssione censuaria centrale in
m sura non eccedente la sonma di lire seimla per i nmenbri effettivi e di lire
tremila per quelli supplenti.

2. Inoltre, agli stessi conponenti che non risiedano a Rona e che non siano

funzionari dello Stato, spettano le indennita' di viaggio e di soggiorno che
giusta le vigenti disposizioni conpetono ai funzionari dello Stato di grado 4

Le stesse i ndennita' spettano per ogni giorno di permanenza fuori Roma per
| " espletamento degli incarichi attribuiti alla Comm ssione.
3. Al funzionari dello Stato conpetono, invece, nei casi di cui al precedente
comma, le i ndennita' di viaggio e di soggiorno fissate dalle vigenti
di sposi zioni in relazione al |oro grado gerarchico.

art. 33
Nom na dei conponenti delle comm ssi oni censuarie conunali e

provinciali;
art. 23, (2 comma), legge 1 nmarzo 1886, n. 3682, serie 3a; art. 1
| egge 21 giugno 1928, n. 1773.

Testo: in vigore dal 22/04/1939

| componenti l e Comm ssi oni censuarie comunal i sono nom nati uno
dal | " i ntendente di finanza del l a Provi nci a fra tre lavoratori
del |l "agricoltura, residenti nel Conmune e designati dalla conpetente Unione
provi nci al e si ndacal e, e gli altri, per neta' dallo stesso intendente di
finanza e per |["altra nmeta'" dal podesta' del Corune, fra i contribuenti
iscritti nei ruoli dell'inposta fondiaria del Conune, designati, per questa
ultim neta', in nurmer o triplo di quello dei commi ssari da el eggere,
dal | " uni one provinciale degli agricoltori.

Per il comune di Roma provvedono, in luogo dell'intendente e del podesta'
rispettivanmente il Mnistro per le finanze ed il Governatore.

La Conmm ssi one el egge nel suo seno il presidente.

Le Commi ssi oni provinci al i sono compost e di un presidente nom nato da
M nistro per l e finanze, e di commissari nominati per neta' dallo stesso
Mnistro, e per |I'altra meta' dal Consiglio provinciale delle corporazioni, su
desi ghazi one, per quest' ultima neta', senpre in nunero triplo di quelli da
el eggere, per un menbr o, dal | ' Uni one provinci al e dei |avoratori
dell " agricoltura, e per [ ri manenti, dal I ' Uni one provinci al e degl

agricoltori.
Il nunero dei conponenti di queste Conm ssioni e

determ nato dal regol anento.

Il segretario dell a Conmi ssi one censuaria provinciale e nomnato
dal | "intendente di finanza tra i funzionari del locale Ufficio tecnico de
catasto ovvero in mancanza, dall"Uficio tecnico erariale conpetente per
territorio, di concerto con |'ingegnere capo dell'Uficio interessato.

art. 34
Qobligatorieta’ della funzione di nmenbro delle conmissioni censuarie
comunali e provinciali; art. 24 legge 1 nmarzo 1886, n. 3682, serie 3a.
Testo: in vigore dal 22/01/1932
Salvo i casi di esenzione che saranno stabiliti dal regolanmento, |'Uficio di
menbro delle Conm ssioni censuarie cormunali e provinciali e' obbligatorio.
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Coloro che si rifiuteranno di accettarlo incorreranno in una pena pecuniaria
da lire venti a lire duecento.

art. 35
Nomi na dei component i dell e conmi ssioni censuarie comrunali e
provinciali da parte del sindaco e del mnistro delle finanze; art. 25

Il egge 1 narzo 1886, n. 3682, serie 3a.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Nel caso di mancanza delle nomne demandate alle Autorita' conunali e
provinci al i nell"art. 33 del presente testo wunico, sara provveduto
ri spettivanente dal Prefetto o] dal Mnistro per e finanze.

art. 36
Conpiti delle commi ssioni censuarie relativi al classanento; art. 2,
(coma 1, 2 e 3); art. 5, (comma 1 e 2), del r. Decreto 7 gennaio 1923,
n. 17, ed art. 4 r. Decreto 14 giugno 1923, n. 1276.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

I  prospetti delle qualita', classi e tariffe conpletati o formati di nuovo ai
sensi dell'art.13 del presente testo wunico, saranno sottoposti all'esamne
dell e Comnmi ssioni censuarie, e poi resi definitivi con |a procedura seguente.
L' amm ni strazione del Catasto e dei Servizi tecnici, non appena ultimate le
operazioni per la circoscrizione per la quale si sara'" stabilito di attuare
il catasto a nente dell'articolo 51 del presente testo unico, conmunichera' a
ci ascuna Comi ssione censuaria conunale i risultati ottenuti pel suo Conune, i
quali saranno resi ostensibili ai possessori di terreni per 30 giorn

consecuti vi . La Conmissione entro 60 giorni dalla conunicazione avra

facolta' di reclamare alla Comm ssione censuaria centrale contro i risultati
predetti tanto in via assoluta quanto in via conparativa.

La Conmi ssi one censuari a centrale, sentite | e Comm ssioni censuari e
provinciali, che dovranno pronunciarsi entro un nese dalla conpleta
conuni cazione dei reclam della circoscrizione per la quale si sara
stabilito di attuare il catasto, nonche' |'Amm nistrazione del Catasto e de
Servizi tecnici, decidera' inappellabilnmente sui reclam e stabilira in via

definitiva | e nuove tariffe comune per conune.

art. 37
Pubbl i cazi one delle nappe, dei risultati delle msure e del classanmento
- Reclam; art. 29 legge 1 marzo 1886, n. 3682, serie 3a; art. 1 |egge
21 gennaio 1897, n. 23; articoli 3 e 5 r. Decreto 7 gennaio 1923, n. 17

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Le nmappe, i risultati delle misure e dell'applicazione delle qualita' e delle
cl assi alle singole particelle dei terreni saranno pubblicati a cura
del | " Amm ni st razi one catastale. Le nappe saranno depositate all'Uficio
comunal e ed ostensibili

Contro i risultanti della msura e del classanento i possessori interessati
potranno reclamare in prima istanza alla Conmi ssione censuaria conmunale ed in
appel l o alla Conmi ssione censuaria provinciale. 11 diritto di appello
spettera’ anche all'Amm nistrazione del Catasto e dei Servizi tecnici di
finanza, che curera' |'istruzione dei reclam presentati dai possessori e |

trasnmettera' poi alla Conm ssione censuaria conpetente.

Contro |e decisioni pronunciate in appello dalla Conmm ssione censuaria
provincial e e’ ammesso il ricorso alla Commissione censuaria centrale
soltanto per guest i oni di massim 0 per vi ol azi one di | egge.
L' amm ni strazione del Catasto e |a Conmissione provinciale, od anche |a
m noranza di essa, potranno ricorrere alla Conmm ssione centrale nel caso che
ritenessero erronei i criteri seguiti in singoli comuni, nella applicazione
delle qualita'" e classi

Le nappe potranno essere pubblicate anche prinma della fornazione delle
tariffe, per gli effetti della legge di cui all'art. 10 del presente testo
uni co.

art. 38
Pubblicita" degli atti relativi alla mnmsure e al classanento e delle
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decisioni delle comm ssioni censuarie. Reclam; art. 4 e 5 r. Decreto
7 gennaio 1923, n. 17.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Tanto i risultati della misura e del «classanento quanto |e decisioni della
Comm ssi one censuari a conunal e saranno portati a conoscenza degl
interessati, depositando alle sede del Conune le mappe e gli atti che |
contengono; e rendendo ostensibile per 60 giorni, prorogabili di altri 60 dal

Mnistero delle finanze, le mappe e gli atti coi risultati della msura e de
cl assanento, e per 30 giorni gi atti che contengono |e decisioni della
Conmi ssi one censuari a conunal e.

Durante il tenmpo in cui le nmappe e gli atti predetti saranno resi ostensibili
dovranno essere prodotti i reclami e gli appelli. dell'avvenuto deposito
degli atti e del tenpo concesso per esamnarli e produrre i reclanm sara
dato avvi so dall a Conmi ssi one censuari a comunal e con mani festo da
pubblicarsi, nei soliti nodi, entro 3 giorni dalla consegna da parte

del | " Amm ni strazione catastale delle mappe e degli atti coi risultati della
msura e del classanento, o dalla conpleta definizione dei reclam in prina
i stanza.

Tanto |a Conmissione censuaria conunale quanto la Comissione censuaria
provinciale dovranno decidere in merito ai reclam di |oro conpetenza entro
30 giorni dalla data in cui |'Amm nistrazione del Catasto avra' ultimata | a
trasm ssione dei reclam prodotti nel Comune.

Contro |e decisioni della Comm ssione censuaria provinciale, che saranno
depositate presso gli Uffici di attivazione del catasto e rese ostensibili
per non neno di 30 giorni, sara’ ammesso, durante |o stesso periodo, il
ricorso alla Comr ssione censuaria centrale soltanto per questioni di massina
e per violazione di |egge.

art. 39
Conpetenza dell'autorita' giudiziaria in nmateria di catasto; art. 31
Il egge 1 narzo 1886, n. 3682, serie 3a.

Testo: in vigore dal 22/04/1939

La risoluzione in via amm nistrativa delle controversie, tra |'Amm ni strazi one
finanziaria ed i possessori, relative al catasto od all'inposta sui terreni
e' denandat a in prim istanza alle Conmm ssioni censuarie conmunali ed in
appello all e Comi ssioni censuarie provinciali.

Nei casi contenpl ati dall a | egge, contro | e decisioni delle Comm ssioni
censuarie provinciali e amresso ricorso alla Conmi ssione censuaria centrale.
Le controversie che non si riferiscono alla deterninazione degli estim od a
questioni di fatto, sono di conpetenza dell'autorita giudiziaria ai sensi
della | egge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato E

art. 40
Diritto di accesso alle proprieta' private; art. 32 legge 1 nmarzo 1886

n.
3682, serie 3a; art. 5 r. Decreto 7 gennaio 1923, n. 17.
Testo: in vigore dal 22/01/1932

Le Conmssioni censuarie, i loro delegati ed i periti Catastali avranno
diritto di accedere, per gli effetti della presente legge, alle private
proprieta'.

Chi unque fara' opposizione sara’ soggetto ad una pena pecuniaria da lire 10 a
lire 100.

art. 41
Conposi zi one del catasto; art. 33 legge 1 nmarzo 1886, n. 3682, serie 3a.

Testo: in vigore dal 01/01/1973
Costituiscono il catasto:

1) la mappa particellare;

2) |'elenco e | o schedario delle particelle;

3) il registro o schedario delle partite;
4) la matricola o schedario dei possessori.
Il tipo, la forma e le caratteristiche degli atti sono approvati con decreti
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del Mnistro per e fi nanze anche per assicurarne la idoneita' alla

el abor azi one nmeccanogr afi ca.

Viene inoltre conservata presso gli uffici tecnici erariali la raccolta de

tipi di frazi onanent o e dei tipi particellari, che sono assoggettati alla

consul tazione ed al rilascio di copie alla stregua degli atti innanzi citati.
art. 42

Conservazi one e aggiornanento del catasto; volture catastali; art. 34

| egge 1 marzo 1886, n. 3682, serie 3a.

Testo: in vigore dal 01/01/1973

Il catasto sara' conservato e tenuto in corrente, in nmodo conti nuo ed anche
con lustrazioni periodiche, delle nmutazioni che avvengono nello stato dei
possessi e dei rispettivi possessori.

art. 43
Variazioni in aunento e in dimnuzione dell'estinb catastale; art. 35
legge 1 marzo 1886, n. 3682, serie 3a; art. 2 r. Decreto 16 dicenbre
1922, n. 1717;
art. 2 r. Decreto 14 giugno 1923, n. 1276

Testo: in vigore dal 22/04/1939
Daranno |l uogo a variazioni nell'estino catastale, in aunento:

1) I"alluvione, la formazione di isole, il ritiro o |la deviazione di acque;

2) |'introduzi one di beni non ancor a censiti o di beni censiti tra
fabbricati urbani

3) il passaggio di suolo pubblico in proprieta privata;

4) la cessazione di esenzioni dall'inposta fondiaria stabilite dalla |egge 1

mar zo 1886, n. 3682, serie 3, o da altre |eggi
5) la revisione del classanento dei terreni mgliorati di qualita' di coltura
o di cl asse;

6) la cessazione 0 | " attenuazi one dei vincoli forestali o delle servitu'
mlitari che abbiano dato |uogo a di ninuzione di estino;
7) il passaggio a carico dello Stato di spese prinma gravanti sui possessori

per | a manutenzione di opere di difesa, scolo e bonifica;

i n di mnuzione:

1) La perenzione totale o parziale del fondo, o la perdita totale o parziale
del | a potenza produttiva del medesino per naturale esaurinmento o per altro
evento naturale avente carattere di forza maggi ore, anche se non si verifica

canbi ament o di col tura, nonche' per eventi fitopatologici o entonol ogici
interessanti |e piantagioni.

2) lo stralcio di un terreno dal catasto fondiario pel suo trasporto al
catasto dei fabbricati urbani

3) il passaggi o dei beni dalla categoria degli inmponibili a quella degl
esenti dall'inposta fondiaria;

4) | " applicazione di nuovi vincoli forestali o di nuove servitu' mlitiari o
| ' aggravanent o dei vincoli o delle servitu' preesistenti in quanto producano
una effettiva dimnuzione della rendita inponibile;

5) il passaggio a carico dei possessori di spese prima gravanti sullo Stato

per la manutenzione di opere di difesa, scolo o bonifica; _ _
6) la revisione del classanmento dei terreni pei quali alla qualita" di coltura

allibrata in catasto risulti sostituita una qualita' di coltura di mnor
reddi to i nmponi bile.

Nessun' al tra nut azi one, oltre a quelle necessarie per |'applicazione delle
di sposi zi oni contenute nel presente articolo, sara' operata nella
qual i fi cazi one, classificazione e tariffa e nell'applicazione di qualita' e

classe ai singoli terreni fino alla revisione general e del catasto.

art. 44
Revi sione generale del <catasto; art. 36 legge 1 marzo 1886, n. 3682,
seri e 3a.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

La revisione generale del catasto non potra' farsi prima che siano trascorsi
trent' anni dall'epoca della sua attivazione.
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art. 45
Accertanenti relativi alla qualita' della coltura; effetti de
mglioranenti; art. 3 r. Decreto 7 gennaio 1923, n. 17, ed art. 2 r.

Decreto 14 giugno 1923, n. 1276.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

L' Amm ni strazione del Catasto e dei Servizi tecnici ha la facolta di
accertare se la qualita" di coltura attribuita in catasto ai singoli terren

corrisponda all'attuale, e di correggere le scritture catastali per ottenere

tale corrispondenza. | mglioranenti pero’ avranno effetto in catasto
soltanto dopo cinque anni dall'epoca in cui il possessore dinostrera’ di
averli introdotti, senza pregiudizio delle naggiori esenzioni accordate dalle

| eggi speciali. o _ _
La revisione potra' essere richiesta anche dal singolo possessore per i
propri fondi ogni anno nei tre nesi che seguono |a pubblicazione del ruolo

dell"inmposta terreni. Dei risultati della revisione si terra' conto nel ruolo

del | " anno successi vo a quel I o di present azi one della donmanda.
art. 46

Esenzioni tenporanee dall'inposta fondiaria; art. 37 legge 1 marzo

1886, n.

3682, serie 3a.

Testo: in vigore dal 22/01/1932
Le esenzioni tenporanee dalla inposta fondiaria, stabilite da |eggi speciali,

continueranno a sussistere per tutto il tenpo fissato, nalgrado |a revisione
general e del catasto che avvenisse nell'intervallo.
art. 47

Ri duzione dell'inmposta per perdita del prodotto del fondo; art. 38
|l egge 1 narzo 1886, n. 3682, serie 3a.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Nel caso che per parziali infortuni non contenplati nella fornmazione
dell"estinmp venissero a mancare i due terzi alnmeno del prodotto ordinario de

fondo, |'Ammi nistrazione delle finanze potra' accordare una noderazi one dell a
i nposta dell'anno.

Nei casi straordinari di gravi infortuni, non preveduti nella formazione
dell'"estino, i quali colpiscano determinate zone di terreno o determ nate
col ture, Si provvedera' con speci al i di sposi zi oni | egi sl ati ve.

art. 48

Stanzianenti di spesa per la fornazione del catasto; art. 39 legge 1
marzo 1886, n. 3682, serie 3a.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Colla 1egge di approvazione del bilancio si stanziera' per ogni anno |a spesa
occorrente per la formazi one del catasto.

Le proposte di stanziamento saranno corredate da una rel azione dinostrativa
dell o stato e dell o andanento del | avoro.

art. 49
Ri partizione delle spese tra Stato, province e conmuni per |a formazione
del catasto; art. 40 legge 1 marzo 1886, n. 3682, serie 3a; art. 5 r.
Decreto 7 gennaio 1923, n. 17.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Saranno a carico del Governo tutte le spese per |la formazione del catasto ad
eccezi one delle seguenti:

Saranno a carico delle provincie:

a) le spese necessarie per le rispettive Conmmi ssioni  provinciali

b) i locali coi relativi nobili ed il riscaldanmento per gli Uffici tecnici
del Catasto.

Saranno a carico dei conuni

a) |l e spese di delimtazione e termnazione dei territori conunali
b) l e spese necessari e per l e rispettive Commi ssi oni comunal i

Pagina 13



Testo Unico del 08/10/1931 n. 1572

c) i locali «coi relativi nmobili ed il riscaldanento per gli wuffici degl
operatori catastali del conune;
d le mercedi degli indicatori e |le spese per le pubblicazioni e le

notificazioni da farsi nel comune.
Le spese della delimtazione e term nazione delle private proprieta' saranno
a carico dei rispettivi possessori

art. 50
Esenzioni da inposta degli atti relativi alla formazione del catasto;
altre agevolazioni fiscali. Art. 21 legge 1 nmarzo 1886, n. 3682, serie

3a; ed art. 1 della |egge 21 gennaio 1897, n. 23.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Tutti gli atti occorrenti per la delinitazione e terninazione, per la
formazione del catasto e pei reclam e procedinenti relativi saranno esenti
da qual unque tassa di registro e boll o.

I contratti di permuta e di vendita imobiliare, che saranno stipulati in
occasione della delimtazione prescritta dall'art. 5 del presente testo unico

allo scopo riconosciuto e attestato dalle Conm ssioni censuarie conunali, di
rettificare e mgliorare i confini e la configurazione dei beni, qualora i
valore di ciascun inmobile pernmutato e, rispettivanente, il prezzo di vendita

non superi le L. 500, non saranno soggetti, rispetto al trasferinmento, che
alla tassa fissa di L. 10, e potranno essere stesi, anche per atto pubbli co,
sopra carta con bollo da una lira.

Inoltre le relative tasse di archivio, di inscrizione nei repertori notar

il
e delle volture catastali, nonche' quelle della trascrizione ipotecaria e gl
enol unenti dei conservatori e gli onorari dei notari saranno ridotti alla
neta' .
Queste disposizioni resteranno in vigore durante il periodo della fornmazione
del nuovo cat astoo.

. .. . . . art.’ 51 . .

Di sposi zioni particolari per |'attivazione del catasto in determnate

provincie; art. 47 legge 1 marzo 1886, n. 3682, serie 3a; art. 5.
Decreto 7 gennaio 1923, n. 17; art. 4 r. Decreto 14 giugno 1923, n.
1276.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Nelle provincie nelle quali si saranno applicate |e disposizioni del 1 e 2
comma dell'art. 1 del R decreto 7 gennaio 1923, n. 17, concernenti la
revisione generale degli estim, e non e invigore il nuovo catasto,
ordinato con la legge 1 nmarzo 1886, n. 3682, serie 3, questo sara' attivato
per distretto di inposte fuorche' nei casi contenplati negli ultim due comm
del presente articolo.

Le operazioni dovranno farsi sinultaneanente soltanto in quel nunero di

provincie per le quali la spesa conplessiva corrisponda ai nezzi provvisti
dai bilanci annuali dello Stato.

Se alcuna provincia chiedera', per mnezzo del suo Rettorato, che i lavori
siano accelerati e condotti a termine nel suo territorio, e si obblighera di
anticipare la nmeta' della spesa, |a domanda sara' accolta, in relazione ai

fondi stanziati in bilancio e senza pregiudizio del normale andanento dei
[ avori nelle altre provincie del Regno.

Ove la provincia richiedente avesse un catasto geonetrico particellare con
mappe servibili agli effetti di questa legge, il ricensinmento dovra' essere
conpiuto entro sette anni dalla conunicazione al Governo della relativa
del i berazi one del Rettorato provinciale.

Anche per le provincie suddette il nuovo catasto sara' attivato per distretto
di inmposta o per comune a seconda dei casi

Il rinborso dell'anticipazione della spesa sara' fatta dal Governo entro due

anni dal | " appl i cazi one del nuovo estino all"intera provi nci a.
Nell e provincie del conpartinento |igure-pienontese, dove sia il corso la
formazi one del nuovo catasto, questo sara' attivato conmune per conune senza
attendere la wultinmazione dei lavori per un intero distretto di inposte.
La stessa norma potra' essere applicata negli altri conpartinmenti catastal

ogni qualvolta il Mnistro per le finanze 1o reputi indispensabile per
elimnare al piu presto gravi sperequazioni della inposta fra i singol
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contri buenti .

art. 52
Abr ogazione di norme; art. 48 legge 1 marzo 1886, n. 3682, serie 3a.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Per |'accertamento dei beni <censibili e non censiti, sono abolite le
di sposi zioni del decreto napolitano del 10 giugno 1817, circa |le milte a
carico dei possessori di terreni non rilevati in catasto, quando |o
scoprimento abbia luogo per effetto delle operazioni di rilevanento disposte

dalla Il egge 1 marzo 1886, n. 3682, serie 3.
Sono pari menti abolite l e di sposi zi oni del |l ' anzidetto decreto che
attribuiscono le nulte ai delatori

art. 53
Agevol azi oni accordate alle province per |e spese di formazione del
catasto; art. 53 legge 1 marzo 1886, n. 3682, serie 3a.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Le spese che I|le provincie votassero, a titolo di anticipazione, per
| "accellerata formazione del catasto, giusta |'articolo 51 del presente testo
uni co, non saranno prese a calcolo nel determinare i limti della sovrinposta
fondi aria provincial e.

A msura che |e spese suddette saranno rinborsate dallo Stato, |la somma de

ri mborso andr a' in di m nuzione della sovrinposta votata nel | ' anno.

art. 54
Agevol azioni per i conuni del conpartinento |igure-pienontese; art. 54,
comma 4, |legge 1 marzo 1886, n. 3682, serie 3a.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

I  comuni del conpartinento |igure-pienmontese che, colle | eggi 29 giugno 1882
e susseguenti di proroga, vennero messi in tenpo a tornare agli antich
allibramenti, nel riparto dei rispettivi contingenti, godranno di questo
beneficio fino alla attuazione del catasto stabilito dalla legge 1 marzo
1886, n. 3682, serie 3.

art. 55

Domande  di vol tura; art. 2 | egge 7 luglio 1901, n. 321
Testo: soppresso dal 01/01/1973

1. Le domande di vol tura sono fatte sopra nodulo a stanpa fornito
dal | ' Ammi ni st razi one e sono present at e all"Uficio del registro o delle
successi oni insiene con gli atti, civili o giudiziali, da sottoporsi alla
regi strazi one, con apposita copia od estratto di essi in carta |ibera, e per
| e denunci e di trasferinmenti in causa di norte con | a copia dei docunenti

relativi alla successione.

2. Alla domanda di voltura inoltre deve essere allegato un certificato da
qual e risulti Il a ditta Cui in catasto e' iscritto ciascun i mobile da
volturare e gli altri el enenti che catastal nente servono a individuare
I"i mobil e.

3. Qualora non vi sia concordanza fra la ditta iscritta in catasto e quella
dal l a qual e Si fa |l uogo al trasferinmento, alla domanda di voltura devono
essere pure unite le copie degli altri atti o docunmenti dinostranti i passagg
i nternedi.

4. Qualora nmanchino tali docunenti, deve essere unita una dichiarazione della
parte nel Cui interesse e’ chiesta la voltura dalla quale risulti la
cronistoria di quei passaggi. In tale caso nella voltura si fa constare che |la
sua esecuzione avviene ai soli effetti della conservazione del catasto e senza
pregi udi zi o di qual unque ragi one odiritto. L'"Uficio tecnico erariale
notificala eseguita voltura alla ditta che risulta iscritta in catasto cone
possessore dell'immobile volturato.

5. 11 certificato catastal e previsto dal secondo comma e' rilasciato
dall"Uficio distrettual e delle i nposte dirette in esenzione di tutti
diritti catastali fernmo rest ando il pagamento della tassa di bollo e de
diritti di scritturazione.
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6. Il procuratore del registro, nei nodi e ternmni stabiliti dal regol anento,
trasmette all' U ficio tecnico erariale |l e donande di voltura con gli atti ad
esse allegati, occorrenti per |la esecuzione delle volture.

art. 56
Cbbligo di indicazione negli atti pubblici relativi a trasferinmenti di
imobili dei dati catastali; sanzioni; art. 3 legge 7 luglio 1901, n.
321.
Testo: soppresso dal 01/01/1973
1. | notari ed in genere i pubblici funzionari all'uopo incaricati non possono
redigere atti pubbl i ci od autenticare private scritture riguardanti
trasferinenti di beni i mobi | i, se dalle parti non sia esibito loro i
certificato catastale previsto dal 2 conmma del precedente art. 55, nonche', se
del caso, gli atti o la dichiarazione previsti dal 3 e 4 commma dello stesso
articol o, e, gquando si tratti di frazionanento di particella, anche il tipo
prescritto dal seguente art. 57
2. Negli atti redatti o autenticati gli imobili trasferiti devono essere
descritti con [ dati con cui sono riportati in catasto e deve essere fatto

esplicito riferinento al certificato catastale nonche' agli altri atti esibiti
dalle parti ai sensi del precedente comm

art. 57
Frazi onanento di una particella; ex art. 4 legge 7 luglio 1901, n. 321.

Test 0: soppresso dal 01/01/1973

1. Quando avvi ene il frazionanmento di una particella, le parti interessate
devono produrre, insieme con i docunenti per |a esecuzione delle volture, il
corrispondente tipo di frazionanento, da eseguirsi sopra un estratto autentico
del | a nmappa catastal e e da firmarsi da un ingegnere, geonetra o perito
agri mensore.

2. Tale estratto deve essere firmato dalle parti interessate, 0, per esse, da

persona dall e nedesinme parti delegata, |la quale potra' essere anche il tecnico
incaricato della redazione del tipo.

3. Se il tipo presentato non e' regolare ed il tecnico che |"'ha firmato non
procede alla sua rettifica nel termne di tenpo che gli e prefisso
dal | * Anm ni strazi one del catasto e dei servizi tecnici erariali, questa vi

provvede di ufficio a spese del tecnico.
4. L'inporto di tali spese viene iscritto dal procuratore del registro sopra
apposito canpi one per operarne il recupero.

art. 57 - bis
Di sposi zioni generali relative a copie ed estratti dele donmande d
voltura di cui all'art. 55.

Testo: in vigore dal 17/10/1941

Le copie ed estratti di cui al prinmo comma dell'art. 55, se le parti non
provvedono a fornirli, sono fatti in carta libera dal procuratore de
registro, al qual e, in tal caso, sono dovuti i conpensi stabiliti dalla
tabella B annessa al R decreto-legge 15 novenbre 1937-XVl, n. 2011.
Tal i conpensi vengoni liquidati all'atto della registrazione e sono dovuti
anche quando la registrazione sia fatta senza paganento d'i nposta.
Se per | a i nsufficienza 0 la inperfezione degli atti o del tipo di
frazi onament o, prodotti per |a esecuzione delle volture, queste non possono
essere eseguite, |"Uficio tecnico erariale invita le parti a presentare,
entro il term ne di gi or ni trenta, gli altri atti necessari, ovvero a
regol arizzare, entro lo stesso termine di tenpo, gli atti edi tipi gia
esibiti e riconosciuti inperfetti.
Se le parti non forniscono quanto loro e' richiesto, vi provvede |'Uficio
tecnico erariale, ponendo a carico delle parti |e spese occorse il cui inporto
viene iscritto dal procuratore del registro sopra apposito canpi one per
operarne il ricupero.

art. 58

Donmanda di colleganento tra vecchio e nuovo catasto; art. 5 legge 7
luglio 1901, n. 321.
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Testo: in vigore dal 22/01/1932

Nelle provincie in cui il nuovo catasto sostituisce un antico catasto
geonetrico particellare, per ottenere il colleganento del catasto vecchio a
nuovo, i possessori potranno rivolgersi agli wuffici catastali facendone
domanda in doppio esenplare, con |[|'indicazione dei numeri di mappa de
catasto antico e di quelli del nuovo che debbano corrispondere, e con
allegato un estratto autentico della mappa anti ca.

@i uffici catastali, fatti gli opportuni riscontri, e con le cautele che

verranno prescritte col regolanmento, restituiranno alle parti richiedenti uno
dei due esenplari della domanda con vidinmazione indicante la presunta
corri spondenza senza responsabilita’ del I ' Amm ni strazi one.

art. 59
Esenzioni da inposta; art. 6 legge 7 luglio 1901, n. 321.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Sar anno esenti da qual si asi diritto, sal vo | a tassa di bol | o:
a) i certificati ed estratti catastali richiesti dai notai, cancellieri,
uscieri ed altri pubblici funzionari, per la redazione degli atti nei qual

i ntervengono, o per essere allegati agli atti stessi, a sensi dell'art. 56

del presente testo unico;

b) gli estratti di mappa da riprodursi cone tipo di frazionanento, a' sens
dell"art. 57 del presente testo unico;

c) gli estratti di mappa e gli atti per il colleganmento tra il vecchio e i

nuovo catasto, a' termini dell'art. 58 del presente testo uni co.

Uno dei due esenplari della domanda di colleganmento, di cui all'art. 58,
sara' pure esente dalla tassa di boll o.

Le riproduzioni dei fogli di mappa, eseguite e nesse in vendita a cura del
Stato, saranno assoggettate agli ordinari diritti ed alle tasse di bol
sol amente quando debbono servire per un qual unque uso pubblico, conme copia
estratti autentici delle mappe.

(0]
(0]
0o

art. 60
I nt egrazi one della docunentazione; sanzioni; art. 7 legge 7 luglio 1901,

n.
321.

Testo: soppresso dal 01/01/1973

1. Coloro che non osservino |e disposizioni di cui

a) ai comm secondo, terzo e quarto dell"art. 55 o quelle di cui agli articol
56, 57 sono soggetti alla pena pecuniaria da lire 50 a lire 1000;

b) all'art. 57-bis sono soggetti alla pena pecuniaria da lire 10 a lire 50.
2. L'accertanento dell e vi ol azioni alle disposizioni degli articoli 55, 56

spetta ai procuratori del registro o agli ingegneri capi degli Ufici tecnici
erariali o ai capi dell e Sezioni staccate degli U fici tecnici erariali.
Quello delle violazioni alle disposizioni dell'art. 57-bis e di conpetenza
esclusiva degli ingegneri capi degli Ufici tecnici erariali o dei capi delle
Sezioni staccate degli Uffici tecnici erariali.

3. Il relativo processo ver bal e e' trasnesso all'intendente di Finanza

conpet ente per territorio, per |'applicazione della pena pecuniaria, a norma
degli articoli 55 e seguenti della |egge 7 gennaio 1929-VIIl, n. 4.

art. 61
Autorizzazione al governo ad emanare di sposizioni per |a conservazi one
del nuovo catasto; art. 9 legge 7 luglio 1901, n. 321.

Testo: in vigore dal 22/01/1932

Il Governo del Re, sentito il Consiglio di Stato, e' autorizzato ad enanare
| e disposizioni occorrenti per assicurare |la conservazione del nuovo catasto
da farsi in due esenplari identici delle mappe e dei registri catastali, da
affidarsi |1'uno alle Sezioni tecniche catastali, e I|'altro agli uffici

distrettuali delle inposte.
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